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¥ A G¥ Li argomenti prefi dalle com--
t’ {& ¥ tingenze fe non fempre uili,
¥y e piacevoli fenza meno ci per-
vengone. 1 Tremuoti., che tutfora afe
fliggono le Calabrie , han dato mative -
a diverfe Filofofiche Produzioni. Tra le
alere quella di V. E. ha meritato a ra-
A 4 gione



gione i comuni applavfi per la fua ra:
 giopata premﬁone , € perché feritta ful-
Y.ocularé ifpezione delle {mofle contrade.
EfY mi ha fuggerito il prefente argomen.
‘to, in cui, tralafciando il rifaputo, e ti-
dotte le idee a breve analifi, fpero, che
non riufcirk difaggradevole a coloro, che
fenza prevenzione leggono le antiche , e
le moderne cofe. E ficcome I'E. V. ha
data occafione a quefta breve fatica, cosl
mifo un dovere di prefentargliela ; men-
tre riproteftandole la memoria indelebile
di mie obbhgazxom , con pxena flima mi
raﬂ'enno e

Dell’ E. V
- Di- Casau[ d 15 di Marzo 1787.

816 CAv. mmuon

s Devoms ed Oébltgams Servid. -
' ' Gaetano d’ Auncora. ‘
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Elle prime etk del tondo, avand

ti che ‘gli uomini si* vedessera

nella necessith di cavare,e ser-

virsi de’ pozzi per dissetarsi , €

pulirsi dalle lordure ; &’ quali due usi natural-
mente fu da principio impiegato’ I elemento
dell’ acqua, i fiumi, e le sorgenti “della Terra
servivano alle loro urgenze . La situazione del
giardino di Eden forniva sufficientémente ADa-
- Mo di abbondevole quantith di acqua per gli
usi della vita, e per la cojtivazione della Ter-
ra . I suoi primi discendenti abitando -nelle
‘ istes-
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szstess%viﬂnanze irrigate dd’ gran fiumi ; die
_metgevan capo nel Giardino suddetto , potero-..
gg naturalmente aver idea de’ pozzi, vedendo,
che col cavare a poca profondith la terra rm.
venivano delle sorgenti di acqua . 1 BUFFON'
nella sua Teoria della Terra (a) awertendoé,,
che helle pianure,, dove scotrono de gran £
mi, appena si pud cavare alquanto sotterra sen-
7a ritrovar acqua , ci fa un ritratto di cid ,
che pott accadere in qué primi tempi , dicen-
do, ch8 - xe’ comgarni. di upn fumre - sovente ~eid-
scuna Tenda con alcunt colpi di zappa trova il
suo pozzp. E cid per la ragione , che siccome
i, fiumi , che scorrono per le pianure, si for-
mano dalle pioggie , e dalle nevi dxscmlte ’
che .cadapo, da. luoghi eminenti , , cosi una por-
gione di tali acque feltrandosi per piccioli mea-
ti nelle viscere della Terra, formg negl'istes-
si, siti, dovunque: trovi un fondo impenetrabile,
de
mmmmmm;us
(a) - Histoire naturelie, T.I. pag. 131. del-

la edizione di Due-Ponti, 1785,
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de’ piccioli laghi adatti a somministrare acqug
bastevole a’pozzi, che vi si cavino. Ma ap-
pena le Famiglie del genere qrgaﬁ;q s’ inco-
minciarono a dividere ,, €. a formare, separate
societs in luoghi distanti da’ ﬁqnn, e,.,'g’lq‘\g,’e la
Natura non era.benefica a manifestar. le acque,
dovettero whito. ricorrere al sitrovato de’ poz3i
per iscoprirne le vene , «d ;aver - qugsto  per
oggetto pritiero ; del. Joro stabilimento (1) ,

La_gcorts ‘degli animmli poté anche ,° come a
molte altre, umene scoverte ;. cosi a questa som-

ministrar- de’ lumi». TacIiTO, (é) cosy adombra-

3 S \
(1) Fu avvertm dagli Amu'hz clre Ia vo-
ee Pagus dimotante § yillagpi 5 e borghi, dove
& univano Ic,l' prime societd , derivava g;\:puntada
Ty% , 0 wayd Fons , quia eadem.aqua ute-
xentur , come dice FESTO in questa. voce, a pu-
re’ come nota SERVIO .II. Georg,, quia. circa fon-
tes ville consueverant condi. = - - - _
’ (®b) Hist, L. V. §. 3.
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il mfrdcolo di Mose , serivéndo's che quests
savio Legislatore , seguito dal suo popolo fug:
'gitién ch’era tormentato da gran sete, scopri
una scaturigme di acqua in que’deserti seguen:
do alcuni asini selvaggl che dopo la pasturs
si ritiravano presso una rupe' a dissetarsi .
STRABONE (c) scrive parimente, che in un luo- |
go di Atabia - gli elefanti co’denti , e colle
prd:roséidi, fendono la terra per ritrovar. le ac
que (2) .- E vanno emati coloro, ¢he credono
di essere State uselete~cHESHie , prima che
si cavassero i pozzi, per raccoghere s € con-
’ ser-
mmsmmms
» (6% L. xvi, pe 773
{8) L' eiperienza, e'l raffinamento dell’ in-
* gelletto wmiano ‘suggerirono ~diversi segni col pro-
- gresso del tempo per iscoprire le sorgemri. di ac:
qua . Vegpasi quanto ci han tramandato su tal
proposito PLINIO verso la fine del capo terzo del
L. XXX, , Gaurzo zrmaxdo di gmta eIe-

N

iento o
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feivare le acque piovane ; giacchd questi o
cettacoli abbisognavano della preventiva cogni-
zione di altre arti, <d in ‘particolare dell’ in«
tonaco (3) + ed & pilt maturale , che prima si
aprisse 1 terra per ginvenic Iacqua , ¢ poi
S si

o : . o .

(3) Detto da® Latini opus signinum , che
Passo gnche a dinatare a dirittura le cisterne .
La composizions di sceo, o P-Origine del wiome &
seno state tramandate da ViTruvio L. VIII e,
7., ¢ da PLINIO Ly XXXV, ¢c. 13. La prima
volta che se ne fa menzione nella Scrittura & in
oegasione del Patriarca GIUSEPTPR. Genes. XXXVII. -
28. In appressos per la gran reritd e’ pozzi nel-
Je aduste Tegioni - di Oriente fur«m"o da quelle na-
Zioni cavate vastissime cisterne , ¢he a danno ba-
itante argomento della loro magn: cenze . Di tal
sorte fu la famosa Piscina Probatica ; ed i Ro-
mani ‘non farono da meno nella costruzione delle Jor
fo piscine , ¢ Cmdkw:} acguidatti «



ey

N (5
si 'paiﬁ&sé & formar de’ricettacoli per poterls
conservare , La Scrittura non prima de’tempi
di Asramo parls de’ pozzi, che risguardavansi
come un oggetto -l pilt interessante alle - pri-.
me societd tivili, le quali, ahitando I' adusto
¢ontinente della Palestina, a ragione guardava~
10 i pozzi colla possibile gelosia, Anzi veg-
giamo, che le prime glerre furono cagionate
dalla custodia de’pozzi, Dj fatti , sincerato A-
#RAMO , che ABIMELEG-niente sapeva del gua-
Sto fatfo 2" SUOF POZwdeble—gonse di costui ,
stringe col medesimo alleanza, dandogli in con-
trassegno di conferma sette tenere pecorelle,e

denommando il luogo Beer-sa&ee , cxoé il Poz-
20 di Sette, o del Giuramento (). Poco do-
po legsiamo , che i servi dell’ istesso ABIME-
LEC per invidia“ nempxono i pozzi, che 1a
gentq & 'ISAcqo_ ‘avean cavate nclle campagne
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di' Gerard per abbeverare il gregge (¢) ; per
cui questo Patriarca si allontana da Gerara ace
campando nella valle” poco distante , dove
- avendo fatto ricercare , ed aprire gl'istessi-
pozzi cavati dal padre , ebbe anche a soffrire
xeplicate contese (4) colla gente ¢onvicina fi-

no

, (e) Gene"ﬂ XXV! 140 15- V ' . -
(4) Nota AcCrONg nell—7rte “Poerica di
OrAZIQ , che dall use frequente di s} fatte risse

ne' primi tempi derivg il mome di Rivales tra co-
loro, cke de comuni rivo rixabantur . Quind;
7 antica legge Rivalicia conservataci dz Festa
nella voce Sifus . L eruditissima Mazzoccux
s val luogo della Genesi déduce.” P origine della
yoce Rivus dall’ espressione del Testo 319 Riv.
. Presso iGreci la voce PpaTopes dimotamte le' per
sone della stessa Tribll, olmd 7wy Ppea¥inn. . a Pua
teis sembra esser devivata, Quivi anche si riporte
1z voce Lating Cogrivatio , ¢ suoi derivati ™
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fo ad gverne abbandonati due (). E po;ch§
fa Scrittura in questo rincontro nomina Pale-
stini la gente di Gerara soggetta ad ABIMELEC,
par.che voglia denotarci I’ applicazione parti-

" colare di questa nazione nel cavare i pozzi (5).
Osserviamo inoltre , che fermatosi Isacco in
Bersabea poco dianzi nominata , avendogli il
Signore ratificate le promesse fatte ad ABRa-
MC} suo padre , egli vi erge un altare , e per

inau~

ST RSy
. (f) Genes. XXVI. 30,

(s) I prelodaio Mazzoccu1 nel suo Spi-
" cilegio Bibl. commentando guesto luogo , e nella
seconds Dissert, alla Genesi dimostra , che la de-
nominazione di Palestina deriva’ appunto da oy
‘Pales Fodere per la divisata loro applicazipne- ;
e quivi anche parla del passaggio - di guesta Na-
gione in Italia, e delle fosse Filistine, o Pales
stine rommematate da PLINIO L, JII, ¢ 16.
presss il Po.

-4

-
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inatgurazione - del suo stabilimento ordina it
cavamento di un poizo ).

. I :

Dall’istoria dell’ istessa Nazmne ch’ & la pit
antica , che ci resta, rileviamo il pregio, in
cii erano i pozzi di quelle regioni, e la gran
gelosia, con cui venivano guardati , tenendosi
chiusi con' delle grosse pietre per aprirsi nelle
ore destinate a bubblici usi ; come la mattina
pen le urgenze della vita , e la sera pec ab-
beverarc i bestiami . G1AGOBBE, giunto' ln Me«
“sopotamia, entra in un campo vicino alla Cit-.
t3 di Aran,dove trova un pozzo pubblico chiu-.
so con una gran pietra (%).Siffatte pietre, se in: |
que’tempi furono rozze, ed adattate al bisogno,
acquistarono in appresso non poca eleganza ,
ed un certo che di sacro , ed augurioso (6) .

A B Ed

(@ Genes. XXVI. 25, I
(h) Genes. XXIX. 2. 8. ,
(6) Checche . siasi ﬁnord cﬁ:pdmto sul """, v

oni-
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Bd & iaubﬂe he ‘le donzelle anche i qu-
lith ‘erano impiegate ad andatvi ad astinger ¥
atqua, non meno per &ssg, € per le loro ca-

se

' gggﬁcata dclla vowe Puua.l » Wi pare incomtrasté-
Bile , ¢he n origine dometacse appunte i tover~
chi, od i eircondarj delle boeca dé pexzi o tredin
cendasi dalle Glosse Greche wopisipion;, ¢ conl i

“terpretandosi da Pavpon1o L. 13, § wlt. Dig..

de A8 emi., e R“WE/%
 come’ mi unised a Monwgner VENWEY, ed gk ol
tri, che intindons i Puseali & Seribouia Lisopn,
e di Cxcymans & Articg Lo 1. Ep. & 'per Ave
& formd idlindvion 5 - oFnare ok & fyati aan bassi-
rilievi , € vete al di deatwe appupto & jerna di
| pozzi, erette pee lo it ne’ lnoghi toeohi -dal. fule
' mine, che al dr d; FRSTO A. v, non doveansi per
dogtrina degli Auguri coprice : cos} pei aen tre-

vo niente & incongruente dul predere, ehe il Vigus -

| Putealiom rammemmrato dz Rarq-selia V.Ik Re-
Sione di Roma non: abbic petwto - esssre. ¥ wani-
- , Jaz-




BC 19 Dok
-, dw per abbeverare i bestiami, L'i istorig
- de’ matrimonj d' Isacco , ¢ GIACOBBR ¢ fan
chiara testimonianza degli usi espressati ; anzi
vediamo non dispensarsi da questa incombep-
" 2a e figlivole del Re JgTRO, le quali uscite
tutte €. sette dalla Citth per provvedersi di
acqua, ed avendo riempiti gli abbeveratoj pct |
dissetare il gregge , ehbero a soffrire degli ostas
coli per paste di alcuni pastori , i quali per
slo furono repressi da Mose' (). Dg’ quali
fatti rilevasi parimente, che le donzell¢ Ebrce
- #i adattavano in testa per la loro grossezza §

vasi  acqua ; o ¢he vxcapo & pozzi pnbbhct

fammer; & :2 Jatti coverchi , e e labri e pozzi |
Bib -tosto ehe delle Are Puteali ; tanto pu) . che
A€ Musei & inconitrano de 6:11: s ed ormm covcr-.
ki 5. e labri & pozzi, e n¢ secoli dz mezzo cosi
-vedesi praticato ne poxzi.de lu lugghi }wlﬂm ’ f &
dauu ooopicui Chiostrie . . . .
(). Ewed, 1L 16. 11. e _

oy

3“.31
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si costruwano a’ bella posta’ dcgh abbeveratoj
: per comodo della Pastorizia . Si serbd anche
¢l costume di anidar le donne a prender Yac-
que presso gli antichi ‘Greci: di fatti Eropo-
10 (k) ci assicura ,'ch'e pressoe ‘in’i Atenlesi fu

antica usanza d’ impiegarsi ‘a tal uffizio le don.
zelle tibere , e di qualith , bench di poi cre
sciuto il lusso vi s'impiegassero fe sole donne
da servmd (@)« 1-; non -pare mvensimﬂef,

(k) L, VI, e, 137.

(7) OMERO o fornisce - di esempj - per l’
una , ¢ D altra specie ‘di* donzelle . Nell Odiss. X
" v. 108, la_figlia del Re de Lestrigoni va al fon-
te Vopeotaxy B nel Lo XX, dell istesso Poema
'EURICLEA comanda aod ‘unia Forzione delle sue an-
“celle , che vadano a prender I doque- alla fontana..
Nel VI, poi dell’ Iliade v 45: ETTORE teme:,
‘¢he sua moglie ANDROMACA , merte ki , e fat
ta préda deGreci, non. venga cm serve destine~.
%« tale uffizio s - T
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elic da questa antichissima costumanza, ne fosd
se. derivata I 1dea delle Najadi , ..e delle loro
gesta tanto in appresso celebrate da’ Poeti ,
sembrandomi' pilt (naturale - questa origine che
qu’ella delle. anime , che non & molto fehce.
: RO i '
. Or 1 jistessa rarith de’ pozzi nelle contrade
di ‘Oriente gli avea destipati per ridowi deti-
ziosi agli shitanti vicini, e per posata. de’viag—
gintori , -i-quali vi si fermavano per rmfre—
scarsi , e provvedersi di acqua ne]le otri per
que “tratti d1 strada , déve’ mancqvano i pozzi

20 ,vche._»,sta; fra Cades nﬁetad?, h. wnfomsai,
dal Signore a ritirars’in -casa. del padrene, dal
quale poi licenziata, trovandos’in gravi ang;:-
stie col figlio per la sete, le fu scoverto uﬁ
di questi pozzi (7) , che,,sta.va -xoperto dalle
arene, come spesso addxviene in. qﬁtlk pamh

(D)  Genes. XXI. 19
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re per i torrenti di arena , che vi sccumubs
il .vento, e per malizia degli abitanti, che gli
tengono a bella posts celati . Exiezer, giunto
i# Aren,si ferma col suo carriaggio vicino us
pozie sito fuori fa Citth (m). E’F nostro Saze
YADORE , ritornando in Galilea, fermatosi fuori
Is Citth di Siehar vicino un pozzo aspettando
i discepoli, ch'erano entrati nella Citth ‘a far
Pprevvisione , ebbe occasione di comvertire Is
Samaritana , che vi capitd () : ha-qual ves
stime -, - che ' aveano Je’ meretviti di ‘fermarsi
presso i pozzi, ciédendo molto a -proposito ped
lor mestiere:tall Juoghi , dove, come:si & det=
10, venivano a: ristbrarsi- i viandamti - (5). Préss
A o

D (m) Gemes. XXIV, 1%,
o) Joh IV 27,

(8) Tuamar wa ad occupare un sito consi-
mile per sollecitare. il suocere, e mentisce 2l abi-
¥ per farsi credere une meritiive . Gen X XXVIH,

- 14.
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so i Greci,ed i Romani, le meretrici di minot

range usarowo ¥ istessa accortezda di feriiassi

ne’ luoghi di passaggio, e specialmente vicine
a’ fonti, ed a’ruscelli, b dove érano persuae
se, che I amenith del luogo facilitasse lo space
cio-delle lors disserrate dovizie. Fxsto da
cid appanto deriva la voce Amanus : Amewd
boea dita sunt , que ad se amanda alidiamt: (g).

' B 4 A ¥ 0 4

o & ﬁume che per essa seorveva, Jud, X"'T. 4.
Bd era tanito comune quest® usv presso gli Oriens
vali, che'l Signore per docce di GBREMIA T im-
futa al suo popolo IH. 9. Véggtinsi su tak lesghi
i comenti d¥ Critici &am, e specialmente il Dav-
10 in 9uqlla a’rIIe stie’ Qamiom Eﬁmaﬁe m ~l
costumunza.

(9) Quindi s spiega yuel- Biopor & PLrvrs
nel Menec, At, II. Se, 3. v. 5. Amanti amox
" mitas malo est , nobis lucro est ; s i cui
- ~ molte
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§ IV, | .
Gl Egiziani, benche si servissero general-
ménte delle acque del Nilo anche per be-
re (10) , ed usassero diverse precauzioni per
feltrarle, e migliorarne la qualiti ; non tarda-
rono petd a cavar de’ pozzi per aver acqua
migliore. DaNao in fatti figlivol di BeLo, al
dir di PriNIO (o), venuto dall’ Egitto con qual-
¢he Colonia in Grecia , insegnd subito a que- |
gl
T T R T T S T T S
molte” cose nota LAMBING , e altre si posson
leggere nelle vsservazion: di LATTANZIO al terze
canto della Tebaide di STAZ10 v. 353.

(x0) Fino agl ultimi tempi dell’ Impero
Romano veggiamo servir le acque del Nilo per
bevanda oi quella nazione. Serive SPARTIANO nel-
la vita &i Pescennio , che richiesto costui da’ sol-
dati di gque’ confini di un poco di vino , non esi-
20 a risponder loro Nilum habetis , et vinum .
queritis - |

o) Ze VI e 56,
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gli abitatori di cavare , e far uso de’ pozsi §
E senza ricercar altri contesti tra gli antlchi ,
Scrittori , gli avanzi de’ celebri pozzi cavati
sotto le Piramidi non ci restan luogo a dubitara
. della cognizione , e dell’ uso, che di essi ave-
vano. I loro Pozzi Sacri non meritano tralas
sciarsi , detti Puzei, o Fontes Solis , ne’ quali
tuffavasi da’ Sacerdoti. il bue Api , dopo aver
-compiti i lustri della sua luna, siccome accen<
na PLINIO (g): Non est fas exm cevj_tuige ex-
cedere annos, mersumgque i(:'}q;ér.z};;zm fq{é: enes
cant : € SOLINO (g). profundo sacri_fontis immer-
sus necatur . Ma meritano maggiore attenzione
i loro Nilometrj , o sieno pozzi da scandaglio
‘per misurare gli aumenti delle acque del Nilo
per regolamento dell Agncoltura. Erano dun-
que i Nilometrj alcuni pozzi cavati presso la
foci de’canali del fiume con misurate grada-
l - . ' S A \ - . 210-'
@) L VIL ¢ 46. . . , -
@ C 3. Lo
/
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wiopf"; fe quali ricevendo e gcque o sl
4he crescevano ‘per mezz0 de’ sotterranei con~
Hotti, ne segnavano i gtadx & incremento- toc-
- eando alcune linee , ovvero cifre “numeriche .
_ ’Puufo () <i sssicura, che ) Egitto avea.mol

% & s fatti pozzi misoratori; ma i pid cele-
“Bri, che ti son descritti de DIODORO (), STRA-
-gous (), ef Erropoxo (x), furono quello di
"Memfi , e Fahro di Elefantine . Dalle quali
*descrizioni rileviamo parimente’, che i gradi
“Zell' incréifiento -delfie—weque—misavansj per
~&ita ; € per ‘cubiti wiyvs : misura sacra; presso
P istessy Wazione , ¢ che nelle solenmith del
“Nilo espnmewunuﬂumetml:omnle esseh-
“do tin vase di forms cilindrics dela capacith
~&i un cubito di liquido , come si ¥ed' espresso

PR (s) L. 1.‘ P. ”‘
(t) L. XVII. fo ‘5“0 . .
O LK i
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nella famosa Tavola Bembina ; e che inolts
vi erano degli eficiali;, destineti- dal Governo -
ed ossesvare , @ commmicsr ssbito- con ,_lctget,;.
di officio gli: accrescimenti ds! Fiume. A’ gions
-8k nostri ‘accreditati’ Vieggistosi (r1) ci sodss
¢aranc di aver riconoscluti per quelle contyss
#rade alcani di sk fatth poany, & quali sembss
i essere stati ' rispinrmiati , daannamdﬁ
_‘aeBe mcmwm Samctht

- (1x) Paoro Luc.u ne'suoi V:a“x au 1714
.- e Mr, MAILLET' Dumpfmn de P Egypte T. I.
p. 82, Il cvlebre JanBLOSKL ded- swo Pammeo 2-
giziaco, foudats & sode vagiors, crede , ot 'l Nijps
metrio descrittoci nell Isola Mechias, la gual vo-
ce dinote misars , in muszze al Nilo rimperts a
-Cahira , sia @n- avanze & quele sitvato nel Tem-
pio di SERAPIDR.. Esse dungur 8. wien -descrécso
~ per un pozzo quadrato, posto- in- mezse #f on ma-
gnifico edificio, nel quale intrometeendosi per sot-
terranei eondotti D acybenidel. fowme (che yistagna

in
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o L’Asia ; e la Grec;a, come i & adsermuo .
-di-soprs, non riconobbero da altri T arte di ca-
vate i pozzi-,-che dalle Colonie Fenicie , ed -
Egiziane , che vi si vennero a stabilire . Evu-
«TAZIO commentando. I'epiteto Fohodijor mal-
ite siis , che Omero di. al Paese di Argo-s
mota , -che questo- Territorio in ‘tempi- remo-
tissimi pativa di acque’, finch® capitatovi Da-
NA0, e le figlie, lo resero col cavar de’ poz-
zrabbun&m M—M cantd

A'pyos dlywdpoy éiv. Aavani moinsey evn&w.
~5‘!Al0NE () scrive I'istesso :: e fino .a’tempi
.di SoLonE sappiemd da PLuTARCO aela vits
e .. C . T H

_in tal luago ) segna-i gmd: el aumem'a/ delioao-,

«itte - per. mezzo di une colorna_, o sia, piramide

.divisa per segmi in 18. cubiti y che ¢ l’altezza.dd
pozz0 " medesino - SR
(%) L. RIIL py8q1. . il

(W
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di costui ; che dovette prendere delle precan=*
zioni , e formar leggi per riparare &’ contimei-
Litigi , che nascevano fra gli Ateniesi per la:
eompetenza de’pozzi « i
§ VI IR
Gli Etrusci, e le altre antiche Nazioni del-:
le. nostre regioni d' Italia , essendo tutte in--
origine- Colonie Orientali , appresero ben'pre- .
- sto ‘I'arte di- cavare i pozzi, e di tanto se ne
pregiarono , che alcune . Citth da’pozzi ‘presero -
il:nome, come I'avverti PLINIO (y) augent nu-
merum Deorum nominibus variis, urbesque con~
dunt sicut Puteolos in Campania . Ed oltre a
Pozzuoli, nel nostro Regno vi & anche Puti-
gnano nella Puglia , le quali-due voci Puteo-
Ii , e Puteanum sono indubitatamente di origi-
ne Etrusca , e con miglior ragione derivate
« puteis (12). N& rimane a dubitave se il no-
mmmamwm
) L. XXXL e 2. ‘
(12) Oltre alla ;agm qxtorizd ag l}umo
.
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w4 Poreok sia posteriore, st Greeo Diceers,
shie dell istesss Citth ;. ghacch® questo sembra
datogli. possesiarmente “dalle Colonie Greche ,
- che vi si vennero a stabjlire ; siccome. ! ha.
evvertito il nostro emgditissimo MARTORELLI
nel primo Pomo delle Antiche. Colonie Napgl.
- spiegando i luoghi di Swvxarows (), e diPLi-
‘10 (sa);, ¢ho tirarono in queste eqtuvoao ﬂl
& up nestro: Sonttcm pamo.»-u o '
. pwiL

m‘t‘m W&o i pw

" per sznmh, f all' zdtrc 5¢lu'l? dn“m dz hmu- :
oz, il nanee Mazzacans disre il Vossio,
of aliri:, ne sestiens W denpminazione di . ovigine

- Brrusea 5 we_m trae Fetimologla datle lingue O-
sientali : Veggasi la sua Driatriba V. de orlgo
Tyrrhoms 4 3 o - o

(@ L.V.p rgges - - 7
@) K dhag - ot
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depo T sone  444. della fondazioe & Romw.
(-fino al qual tempo si erano contentatj delle.
acque dek Tevere ) wi si videro introdette
" per mezzo di condotti , i quali crebbero in
appresso in tanto fasto, che formarono F-og-
. getto  magsiore della magnificenza di’ questa
maziene, E gdottando il lusso degli Orienta~
1, e de’Greci, cavarono snche do’ pozzi spa-
~ziosi melle Terme, ¢ nelle Ville, e case pri-
vate, ne” quali potessero immergerii , ¢ nne-
wre nellacqua fredda, dopo usciti da’ bagni te<
Pﬁi(lS)o Ed eltre aqucsti wed > imitando
| ﬁ“

(1 3) Tah pazsi w w50 esprevsato. pi dtuv
mavana con Greca denominaziane Baptisteria. PL1-
N30 L. V. Ep. §. serive, che nslla .sua Villa di
Fraseati : si natare latius awt- tepidius wvelis ,
a_arca piscina est, in proximo puteus, ex quo
possis rursus - adstringi , si peeniteat tepo-
ns, K aefa benanche menzione wnel L. 11.
Ep. 17,

; N
JEP RN

N
k)
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gli Egizj , si servirono de’ pozzl per sepolturs -
de’servi, I'immenso stuolo de’ quali non pote-
wva esigerla migliore (14) , e talvolta vi ve-
nivano anche in vita rinchiusi.in pena de’loro
falli (15), avendo ivRo,mani, tra le altre pene.
d
T I T T T RS e e eST =TT
(14) VAReONE de Liag. Lat. IV. 5. Ex-
tra oppida 4 puteis Puticulz, quod ibi in pu-
teis ' obruebantur homines . EdJ ACRONE sopra-
Orazio.. A pweels fossis ad sepelienda cada-
vera pauperum locus dictus est Puticuli. Sta-
\yano tali fosse fuori rorta Egquilina.
(15) II che,dicevasi in Puteum condere .
PLauro Aul. Ar, II, Se. 20.
Dicant: coci abstulerunt , comprehendite ,
Vincite , verberate , in puteum.comdite. =
& nel Penulo AtV.S.3. introduce MILFIO q dire
Lachanam vos , quos .ego jam detrudany

ad molas. - - b
Inde porre ad puteum , atque ad robustum
codicem . s

_Quia-
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di questa miserabile gente , adottato dagli O
sientali un tal supplicio. Potrei in ultimo, per
conclusione dell’ argomento , notare alcune co-
se , circa I'invenzione , ¢ I' uso delle Carru.
cole , come degli altr’istromenti conosciuti da-
gh Antichi per estrarre , e tirar su lacqua da’
pozzi, i quali ci vengono annoverati da Por-
LuCE (46) , ma me ne astengo volentieri per
mon incorrere nella taccia di coloro s ¢Che re~

N ol : pu-
T TR T T TR N S
Quindi si spiegano I espressioni scritturali Dedu-

ces eos in puteum interitus Sal. LIV, 24. , (e

Talira Neque obturet super me puteus os suum

Sal, LXVIIIL. 16. , le quali ci fan capire di es-
sere ‘stato un supplicie capitale . DANIELE in
fatei vien chinso in un di gquesti pozzi, doverane-
alimentaii de leoni , e se ne chivde 1 Bocca con
isuggelli del Re DARIO , e de’Satrapi del Regno.
,E lo chiusura par che zmportau) la morte del
condanmate . - ' '
(bb) L. X. ¢ 6

-

——
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putano. s fatte ncerche stitichezze: pcdantgsche-
e percid passo all’ u,so de’pozzi per preservati,
vo de’ Tremuoti. |
. §. VIIL

v orrore de tremuoti , ed i pernicipsi effett;
& questo fenomeno sterminatore, dovettero ben _
presto interessare il genere umano ad accoppiarvi
ﬁp’ idea di Religione , reputandolo un ﬂégf:llo
delf’ Ira Diving, ¢ ad escogitare , per quante
suggenvano i lumi della naturale filosofia, de’
meazi atti se non-8 prevenirne , almeno a por-
tata di dl,mmuu'ne gli effetti . La riflessiane
sull’ esperienza di seatirsi. w interno fragore
nglle viscexe della Tewra in tempo della cons
cpssione 4 i} vedéx:gi per lo pik terminare con
eruzioni, mofetiche ', ¢ vulcaniche , e talvols
con spmplici casmi , ed apertuxe nella superfis
cie della Terra, gli faceyben presto capise ,
che dando. un esito a questo, intemno SpiritQ ,
0 3gre commovente ( secondo la pil comune
opinione degli Antichi), rinchiuso nelle cavish

della Terra, si potrebbe almsno in’ pagte evi-
) tlt
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tar la scossa, ed i suoi perniciosi effetti » - %
poiche gli Antichi furono meno speculativi , °
e pili intenti, e solleciti per la causa pubbli-
ca della comune conservazione (16); cost non
tardarono a cavar de’ gran fossi, e pozzi pro-
fondi intorno alle Citth per Jusingarsi almeno
di riparare dal danno le Societh , che vi abi-
_tavéno (17) « E se riflettiamo , che tutte le

C 2 opi~
mwmma
(16) Son note dall Istoria le precauzioni

prese da’ popoli dell’ Antichitd in occasione di pe-
ate, di morbi epidemici , ed in- tutte le_pubbliche
calamitd fisiche . ’
(17) Dal rito istésse , che essérvavasi nel~
22 fondazione delle Cittd, descrittoci da VARRONR
‘de Ling. Lat. L. IV. 32. veggiamo , che con fes
&ici aupzcj si tiravano le fosse al di Juori delle
snyra; rito , che i Romani aveano appreso dagli
Etzruschi , e questi dagli Orientali . Anzi fa sor-
presa, che fin dd tempi & ABRAMO i Re ribelli
. o Pentapoli 5i valgaao de pozzi - di bitume , R
o o e
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“epinieni delle’ mlatiche Nazioni, o alméno delle
pin culte , ;:irca I’ origine de’ tremuoti si ridu-
cevano a tre principj; ciot & sviluppo di fuo-
0 sotterraneq o sia centrale ; di aere inta-
sato nelle cavits della terra ; o pure 2 ri-
gurgito delle acque dell' abisso ( tutte e tre i
quali sistemi furono adombrati. da’ Poeti sotto
le favole della cascata di Vorcano dal Cielo,
dell’otre: de’venti di Eoro, e del Tripode per-
cussore di NETTUNO ), maggiormente ¢i per-
suaderemo , che, da qualunque di queste ca-
gioni imimaginassero provenire i tremuoti, po-
tevano »sempre' lysingarsi , che con dare un
esito per mezzo de’ pozzi al principio concu-
ziente ayrebbgro potuto sperare degli effetti fe~
' lici «

: TSRS

erano nella pianurg di Siddim per garentirsi dall
approceio del Re di Elam Gepes. XIV, 10, Vi«
TRUVIO L. I. ¢ 5. parlande della c‘ostruzionc
elle mura delle Cittd preserive T istessq precau=

zione de fossis

3

:f"\
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lici. N& vile opporre pel rigurgito delle aes

que, che i pozzi possano riuscir anzi dannosi;
poich¢ potendo I' impeto di esse da per ogni
dove aprirsi la strada, sara sempre miglior av-
viso facilitarne I uscita per condotti aperti ad
arte al di fuori delle Citta , dove appunto sk
¢ avvertito, che solevansi cavare i pozzi ,,“e-
le fosse profonde . - E- per rispetto al sistema
dello sviluppo del fuoco, non essendo le scos-
se cagionate dal pretesa fuoco centrale (18), ma.
bensi dal fluido elettrico, secomdo le.-teorie
de'migliori Fisici, sparso per le viscere della
Terra, potevano benissimo si fatte cave dargli

.C .3 , un

ATTTTTTTTTETTETESSy

(18) In comprueva di ¢id , le . accensioni’
vuleaniche , secondo avvisa il BUFFON, anche per
le leggi del moto, si formano piuttosto verso la
cima, e non gia sotte le radici de’ monti ignivo-
mi. Vedi il seeondo volume dell’ Histoire natu-
relle del pocanzi ricordato Serjtrore.
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un esito per rimetters' in equilibrio collelettri
cismo. dell'atmosfera. Infatti la teoria pil plan-
sibile de’ tremuoti, lungi dal contrastare, mi par -
the ctonfermi piuttosto il vantaggio dello scar
vamento de' pozzi .a preservativo di siffitto
flagello. Poiche, contenendo essi d'ordinario.un
volume di acqua molto considerabile, il quale
tomunica con altro volume d’ acqua di lunga

'mane pii immenso nelle viscere delle monta- .

gne, ¢ questo fluido essendo un corpo elet-
trico per comunicazione , siccome ognun sa,
il medesimo pud benissimo attrarre a se I'e-
lettricismo sottetraneo , onde si- credono- oggi-
giorno dipendere ordinariamente i tremuoti ,
ed esalarlo poi appoco appoco nell'aria sovra-
stante ; in quella guisa appunto che il condut-
tore della macchina elettrica si scarica appoco
appoco della elettricity comunijcatagli secondo
il noto artifizio, nell aria che lo c:rconda, ove’
finisca di riceverne , siccom’® notissimo. Ma
10. lascio - a’ Fisici illuminati di esaminare il.
' ' me-

A
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merito di quésta congettura (19). PLINID (tc),'
avendo conosciuto , che i tremuoti provem.
C 4 : va-
(1) Mi & noto, che gli ultiti Fisici in-
segnano poter talvolta i tremuoti provenire da al-
tre cagioni . Ved; la dotta Dissertazione del BEt-
TRAND sur les tremblements de terre . Ma in
gualurigue caso si troverd, per quanto & mé pdré;
se non vahtaggioso, almeno innocente lo scavo de
pozzi « Cosi per cagion d esemrio , se il tremuc-
to provenga dallo sviluppo di gualche fuoco vulea-
nico , il proposto preservativo de pozzi sard ale
gneno innocentissimo . Che se pot il tremuoto ri-
comosca per sua cégione lo svolgimento di vapors
elastici nelle viscere della Terra , & pouz'am lu-
sipgare ) che potrannd gquesti atirav erso de” crépaé-
c che sappiamo essere freguem‘zssmzz nell’ inter~
no della medesima , trovare un esito pid faczfé &
’ ‘ . poz=
T ST T T ST T AR AN S
(ccy L. . . 19. » v
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vano dall’istessa cagione ~de’fulmini nell’ aere:
meque aliud est in Terra tremor quam in nube
“tonitrum , assicura poco dopo , (d) che le
frequenti caverne proprie a dare un' uscita
‘al fluido sottile, che scuote la Terra nello svi-
lupparsi , possono riuscire di riparo alle scos<
se (20). '

. - , §IX.
B — = A e o e T Ll A N N = ]
pozzi scavati anticipatamente’s Che se finalmente
abbia luogo I ingegnosé idea del celebre Commen-
#qtor DoLEMIEY n.lla produzione di un gual-
che tremuoto ( vedi la sua Memoria sopra i
tremuoti della Calabria avvenuti nel 1783. ),
¢i possiam parimente lusingare, che i vdpori e-
.;pansiéili 'del prossimo vulcano , raccolti nelle vi-
scere del sottopo.fta zerreno , possano , nel pocanzé
dqscrztto modo per via delle caverne ad arte scar
| vate, dz.mpamt nell atmo.gfera .

(dd) Eod. Lib. ¢ 82.

(QO) Sicut in iisdem ( egli dice parlando
¢ tremuoti ) est remedlum 5 quale et crebri

spe-
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| & IX.
Giova qui anche al proposito esaminare B
opinione , che gli Antichi avevano di non es-
ser soggette a’tremuoti diverse regioni, ed in
par-
specus przbent : conceptum enim spiritum ex~
halant, quod in certis notatur oppidis, quz
"minus quatiuntur, crebris ad eluviem cunicus
lis cavata . Aleuni Codici leggono quale cloace ;
et crebri specus, v““”dp tali condotti egualmente
profittevoli in s} fatti rincontri. AGRIPPA, al dir
" del medesimo Autore, L. XXXVI. c. 15, cavo in
Roma cos! profonde , e freg'wnti le cloacke , che
vidusse quasi pensile la Cittd . E quindi fu, ché
&li Antichi riguardgssero con occhio di Religione
zutte le caverne mofetiche , dette Scrobes Chero-~
neas, vel Plutonias, reputandole altrettanti spi-
zagli aperti dalla Natura per suo disgravio. Qua
spiracula vocant , .}qrive il prelodato Autore L.
II. ¢. 97., alii Cheroneas scrobes, mostiferum
spiritum exhalantes. .

i
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particolare I Egitto (21), per conoscerne pili o
meto la probabilith. Abbiam notate ‘di sopra,
che questa nazione mal soffrendo le torbide
acque del Nilo avea presto imparata da’ Pale- )
stini I'arte di cavare i pozzi, al che unendosi
un genio particolare di far delle profonde ca-
ve , ¢ fosse sotterranee per usi diversi, come
per sortite , ed agguati in tempo di guerra ,
' per

o T e
(12) PLINIO oltre all Egitto, ed alle Gal-
&Re, come ha nel L. II. ¢. Bo. assicura nel cape
?6. dell’ istesso libro, che tal privilegio godevans
parimente le Cirtd di Locri , e Crotoné. I Fisi-
& modermi non han credute erronee tali assertive.
TEOBALDO "rzel Saggio  Meteor, Par., II1.- Art,
6. scrive o che se una Cittd fosse fondata su pi-
lastri , e volte con opportani spiragli, sarébbe for-
se imsmune dd' tremuoti , come crede , che atcads
in Venezia. Altre notizie su guesto ]:raposzto 3
posson. leggere )pelle dotte noteé , fatte dal Cav,
VIVENZI0 sulls Dissertazione’ del BERTOLON.
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per devizre le acque del Nilo con profondt ;
ed estesi canali, e finalmente per pascondere
nella maniera pili studiata i loro cadaveri, ca<
gionarono in quel suolo tanti , e si replicarl
spiragli da poterlo rendere meno sensibile agl’
insulti de' tremuoti . A’ giorni nostr sincerd
‘Viaggiatori, come i testt nominati , ¢ danno
chiare riprove di aver riconosciuti in quelle
contrade vestigj non inditferenti di queste ope-
re profonde. Dij fatti qual sorpresa mon fanso
i spaziosi pozzi, cavati sotto le Piramidi? non
tanto a mio credere per I'oggetto politico , ¢
religioso di rendere iniscopribili i ecadaveri de’
gran personaggi, che vi si sepellivano,’ quans
to per la ragione naturale di rendere quell’e-
normi mole sicure con tal mezzo dagl’ insulti

de’ tremuoti (aa) E per I istessa ragione ,
' ’ sice

. - ) ‘ ~ ' .,

(22) 1! nostro Canonico CELANO nelle Now
dizie di Napoli T, L. p, 136. rapporta ,*the sots
e

\
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.sicepme” assicura il BERTOLON senza per altre
gapportarne le autorith, gli Antichi Romani ca~
.varono de’pozzi profondi nelle fondamenta del
‘Campidoglio « ! \
| . X.

In ultimo & da notarsi, che di tanto’ credi-
to erano i pozzi un tempo avverso i tremuo-
ti, che dalle autorits di veridici Scrittori sia-
.mo assicurati di essersi fatti per mezzo di essi
de’belli - presagi di questo fenomeno . CICERO-
NE, () ce me racconta due , uno in persona
di AnassiMANDRO per la Citth di Sparta , e
faltro di FERECIDE per I'isola di Samo, ben-
<ht in_questo secondo caso non nomini il luo-

0,

mem&ammx :
ré la Lase della Guglia d: S. Cennaro vi & un

pozzo, che arriva fino all acqua con 1 ‘suoi spi-
ragli, che :tanno nel piano de balaustri , il quale

/' nom per altra cagione sembra di esservisi cavato.
? p 2 : ;

(ee) .DC DiVi’_’o L- Io Pe 201,

<
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go,; come pure fa PrLiNio , che rammemorz
tal fatto (ff) ; ma ne abbiamo la notizia dx’
Massimo Tir10 (gg), e da LaErz1O nella vi-
ta di detto Filosofo . L’istesso PLINIO (AA) tra
gli altri segni, che annovera come presagi del
tremuoto dice: Est et in puteis turbidior agua,
nec gine odoris tedio, SENECA, parlando delle
dottrine di questo fenomeno (ii), osserva , che
Hiberno tempore, cum supra terram frigus est, ca-
lent putei . Quindi conchiudo coll’ osservazione,
che nel decorso di tanti secoli, ed anche do-
po il miglioramento délla Fisica , all’ infuori
di questo solo riparo de’ pozzi pii , o meno
accreditato secondo il genio de’ Teoretici, non

altro si & potuta finora ideare confacente al
| ‘ bi-

(ff) L. IL e 79. .
(gg) Sermone Tertio . "
(hh) L. II, c 81. , g
(i) Nat. Quest. L. P ¢, 13;
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hisogro : giaccht I' uso de’ Paratremuoti soffre
aop lievi. difficulth , che io non entro ad
esaminare per T?.re l apologia de’pozzi, essen-
domi prefisso per argomento di parlare dell’
antichith , e dell’ uso-de’ pozzi specxa.lmente

- per preservativo de’ tremuoti 5 11"{% |
« ", - 1

IL FINE, o



